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Allegato alla Deliberazione n. 119 del 18/12/2015   

 

 

 

C O M U N E  d i  L A V A G N A  

Città Metropolitana di Genova 

 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Seduta del  18/12/2015  

 

 

 

 

 

 

 

 

TRASCRIZIONE DEGLI INTERVENTI RELATIVI ALLA DELIBERAZIONE 
DI CONSIGLIO COMUNALE N.  119  DEL 18/12/2015, AD OGGETTO:  
 

 

OGGETTO: Mozione presentata dal Cons. Lavarello (Gruppo Consiliare 
“Movimento 5 Stelle”) prot. n. 34986 del 17/10/2015 ad 
oggetto: “Baratto amministrativo per un nuovo Patto tra 
Cittadini e Comune, secondo quanto previsto dalla legge 
164/2014 – art. 24”. 
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PUNTO N. 20 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  MOZIONE PRESENT ATA 
DAL CONS. LAVARELLO (GRUPPO CONSILIARE “MOVIMENTO 5  
STELLE”) PROT. N. 34986 DEL 17/10/2015 AD OGGETTO: “BARATTO 
AMMINISTRATIVO PER UN NUOVO PATTO TRA CITTADINI E 
COMUNE, SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE 164/201 4 – 
ART. 24”. 
 
Si dà atto che nel corso dell’intervento del Cons. Lavarello, escono 
dall’aula i Cons. Rebori e Schiaffino (ore 1:00) – Presenti n. 10. 
 
 CONS. LAVARELLO   
Il baratto amministrativo rientra di nuovo in quella serie di istituzioni che si 
stanno sviluppando a livello nazionale, ci sono numerosi comuni che le 
stanno adottando, ultimamente anche nel nostro comprensorio tipo il 
Comune di Rapallo se lo è dotato, ci sono altri comuni, il Comune di 
Recco l’ha bocciato, non so cosa faremo qua, però lo scopo del baratto 
amministrativo che è previsto tramite sempre leggi dell’ultimo periodo, 
Decreto Legge N. 164/14 dà la possibilità di ricevere a livello giuridico *** 
locali può dare la concessione di una riduzione, ovvero di un’esenzione di 
tributi locali inerenti alle attività poste in essere da detti soggetti, soggetti 
che sono i cittadini o anche costituiti in forme associative, lo scopo è molto 
semplice, allo stato attuale della crisi - la salto a piedi uniti tutta la storia di 
quello che è successo negli ultimi anni - molti cittadini sono in condizioni di 
disagio economico, quando uno è in disagio economico *** salta le tasse e 
pensa a sopravvivere lui, quello che si vuole fare è nel caso di tributi 
scaduti, di mancato pagamento di poter sostituire con del lavoro volontario 
all’interno del Comune in uno spirito di sussidiarietà come prevede anche 
la nostra Costituzione, a fronte del lavoro dato *** con degli sgravi *** non 
pagati perché dobbiamo ragionare, il rischio è che non possiamo pensare 
che qualcuno ne approfitti per il futuro dice: va beh non pago e poi 
continuo e faccio volontariato.   
Per questo c’è di nuovo bisogno di un regolamento che ponga i paletti a 
titolo di riflessione si può adoperare come criterio *** eccesso indicatore 
Isee *** occupate in cassa integrazione, impegniamo la Giunta e il 
Sindaco a attuare il dettato dell’Art. 24, a predisporre un regolamento per il 
baratto amministrativo che ne definisca i criteri e le modalità 
dell’attuazione per l’esenzione sopradescritta anche quale forma di 
compensazione dei debiti nei confronti dell’ente comunale. So che ne 
avevamo parlato con lei Vicesindaco di questa cosa, le avevo detto che lo 
stavamo proponendo come Movimento Cinque Stelle in tutti i comuni, non 
so se ha cambiato la posizione, da allora mi sembrava che fosse un’idea 
che condivideva anche perché aveva raccontato le origini una sua collega 
non mi ricordo bene, adesso l’aveva già sposato in un altro comune, 
questa è la nostra proposta.   
  
 



pag. 3 
 

PRESIDENTE  
Cons. Lavarello se lei si ricorda nel mese di settembre un sabato, se non 
erro mi venne a trovare per varie questioni e le dissi: forse se riusciamo 
abbiamo un’idea del genere perché in effetti uno dei problemi comuni 
d’Italia è stato quello di Marcellinara in Provincia di Catanzaro con cui 
avevo avviato dei contatti, lei mi preannunciato che sarebbe stata un’idea, 
perciò questo è come sono andate le cose, purtroppo allo stato attuale 
vale un po’ il discorso fatto per il punto precedente di cittadinanza attiva, 
gli uffici non sono… la macchina non è pronta per una cosa del genere, 
sono stati fatti *** che non era questa cosa ci mancherebbe, però la 
macchina attualmente non è, il carburatore non è idoneo per una cosa del 
genere, pertanto resto della posizione che le avevo espresso dell’idea che 
le avevo dato e lei aveva condiviso, però non è questo il momento 
purtroppo per organizzarci, vedo con piacere che anche altri comuni come 
per esempio della Toscana l’hanno adottato recentemente è stato anche 
oggetto se non sbaglio di un passaggio su Report, se non ricordo male su 
Report abbiamo fatto un po’ di approfondimenti in Provincia di Pisa mi 
pare o Pistoia, non ricordo bene, oltre a Massarosa anche un altro, però le 
dico: attualmente non abbiamo la struttura idonea, perciò le dovrei dire o 
ritira la mozione o allo stato noi non la possiamo approvare.    
Ci sono altri interventi? No, pongo in votazione.   
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?   
Esito della votazione: presenti n. 10 (assenti i Cons. Bartolini Salimbeni, 
Bersaglio, Caveri, Rebori, Schiaffino, Vaccarezza e Vagge), votanti n. 7, 
favorevoli n. 1 (Cons. Lavarello), contrari n.  6 (il Sindaco e i Cons. 
Barbieri, Iacone, Scardavilli, Talerico, e Vattuone), astenuti n. 3 (Cons. Di 
Capita, Giorgi e Maggi).   
  
 


